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Verso la Conferenza agraria nazionale 

L'agricoltura pugliese 
tra vecchi mali 

e nuove prospettive 
Un quadro profondamente modificato da una parte per le lotte con
tadine, dall'altra per i nuovi fattori che regolano e condizionano il mer
cato - Le iniziative del Partito - Azione comune con operai e consumatori 

Dalla nostra redazione BARI, 6 
In un quadro profondamenta modificato dall'agricoltura e della sua economia I comunisti 

pugliesi affrontano In questa settimane alcuni problemi di fondo del settore agricolo per t rar re 
esperienza dalle lunghe lotte che hanno saputo condurre in questi anni e dare un contributo 
« pugliese » alla conferenza nazionale sull'agricoltura che il PCI ha indetto proprio in Pu
glia per i primi di aprile. Per una regione come quella pugliese che vanta una lontana tra
dizione di lotte bracciantili e contadine, — che ha visto, particolarmente in questi ultiim de
cenni, il suo «paesaggio» a-
grario profondamente modlfi 
cato di risultati delle lotte 
bracciantili per le trasfor
mazioni e dalla imprendito
rialità contadina che ha ope
rato t r a mille difficoltà ma 
con risultati produttivi cer
tamente superiori in genera
le a quelli riscontrati nelle 
aziende agrarie capitaliste 
che hanno goduto dell'inter
vento pubblico — discutere 
come fanno l comunisti in 
questi giorni di agricoltura 
significa affrontare il t ema 
centrale che è di fronte alla 
economia di questa regione 
la quale, se non sottovaluta 
11 valore dello sviluppo in
dustriale, lo collega stretta
mente all'agricoltura, alla 
sua ripresa per dare una 
soluzione anche al grossi pro
blemi dell'occupazione che 
possono trovare uno dei va
lidi sbocchi in quella che pos
siamo definire l'incorpora
mento nel processo produtti
vo agricolo complessivo del
la conservazione e trasforma
zione dei prodotti agricoli. 

Con le iniziative, tu t te a . 
livello regionale, sulla colo
nia ed il suo superamento 
(che si terrà a Lecce lune
di 8 marzo, la relazione in
trodutt iva sarà svolta dal 
compagno Michele Graduata, 
segretario della Federazione 
di Brindisi, mentre le conclu
sioni saranno t ra t te dal com
pagno Antonio Romeo, segre
tario regionale), quella sulla 
cooperazione e l'associazioni
smo con un .-.emiliano in ca
lendario all'istiuto « R. Grie-
ro » di Bari, con i convegni 
sull'occupazione, l'irrigazione 
e le trasformazioni nelle 
grandi aziende agrarie capi
taliste in calendario a Ceri
amola per il 20 marzo e quel
la sulla politica delle Comu
nità montane prevista ad An-
dria per il 27 ed. infine. 
quella sulla fittanza in pre
parazione n Bitonto. i comu
nisti pugliesi affrontano pro
blemi di fondo e condizioni 
(rome quelle della colonia) 
che vanno superate porche 
sono di intralcio allo svi
luppo dell'agricoltura. 

E' inconcepibile, infatti, af
frontare i problemi dello svi
luppo dell'agricoltura in vaste 
zone della Puglia, come quel
le del S a l e n t e senza supe
rare una buona volta il rap
porto colonico che per i con
tadini rappresenta una palla 
di piombo al piede, come pu
re è necessario che la legge 
sull'affitto venga rispettata 
per consentire al contadino 
più spazi e libertà di inizia
tiva che la rendita non con
sente. 

Se questi sono problemi vec
chi — nel senso che è ora 
di affrontarli e risolverli — 
non meno importanti sono 
quelli nuovi che si pongono 
all 'attenzione dell'agricoltura 
pugliese in un momento in 
cui il suo quadro si presen
ta profondamente diverso per 
una serie di elementi dicia
mo nuovi quali l'economia di 
mercato, la necessità di una 
competitività internazionale. 
che è sempre più compromes
sa da un aumento costante 
dei costi di produzione in
compatibile con la condizio
ne sempre più difficile in 
cui operano le aziende con
tadine e non solo queste, la 
necessità di fornire al con
sumo nazionale sempre mag
giori quant i tà di prodotti 
per contenere gli squilibri del
la nostra bilancia dei paga
menti . la fuga dalle campa
gne, l 'invecchiamento della 
popolazione che si dedica al
l 'agricoltura. 

Di questa realtà complessa. 
che è la conseguenza di una 
politica agraria, che la DC 
ha fatto mancare in tutti que
sti anni , sono ben consape-
\oh i comunisti pugliesi quan
do affrontano, in queste set
t imane che ci separano dal'.a 
conferenza nazionale dell'a-
pncoltura. problemi come 
quelli dell' assoc:a7ionismo. 
della cooper«ì7.one. delle t ra 
sfnrma7ioni che sono tut t 'uno 
con quell: dell'irrigazione. in
sieme a quelli delle zone 
montane e di quelle interne. 
problemi questi ultimi che 
non sono separati da quelli 
delle zone in pianura alta
mente produttive. 

Affrontando tut ta questa te
matica. cer tamente comples
sa .i comunisti danno pro
va di essere consapevoli del 
nuovo che si registra in cam
po agricolo e. quindi, dei 
compiti nuovi cui si trovano 
ad affrontare, che richiedo
no un impegno costante, co
me sempre c'è s tato per :I 
passato, ma nuovo sotto l'a
spetto della conoscenza del
la capacità di analisi, dell'os-
?erva7.ione delle tendenze che 
vi sono in questo settore che 
ha subito si una stasi e 
dei regressi ;n generale, ma 
ha compiuto, nello stesso 
tempo, progressi produttivi 
seri anche se isolati e nassl 
in avanti ora r'a consolidare. 
per esempio nella coopcra
zione e anche, e di ent i tà 
minore dell'associazionismo. 

LA crisi del settore ha poi 

deteminato spinte nuove ver
so l 'unità del movimento con
tadino e momenti unitari an
che con alcune forze impren
ditoriali sane e più consi
stenti : il che ha modificato 
in par te il quadro delle for
ze sociali nelle campagne. 

I problemi che s i ^ h a n n o 
di fronte sono certo più com
plessi per il ruolo a cui è 
chiamata l'agricoltura dai bi
sogni al imentari sempre più 
urgenti del paese. Essi, però, 

si possono affrontare con un 
movimento più ampio e con 
un più esteso arco di forze. 
cioè con l 'unità degli operai 
e del consumatori sempre 
più consapevoli della neces
sità di fondo di una revisio
ne radicale della politica co
munitar ia che è alla base di 
una politica nuova per lo 
sviluppo dell 'agricoltura spe
cie meridionale. 

Italo Palasciano 

«S 
^•FirSizìflrltnTi PUBBI 

t f' ì 

CINEMA che cosa c'èda vedere 

Una manifestazione in Puglia per il superamento della mezzadria e della colonia 

L'attività del Centro universitario cinematografico 

Un' isola di cultura a Cagliari 
I soci sono ormai 5500 - Un dato importante per capire l'esigenza ormai impellente di dar vita a strutture capaci 
di soddisfare le crescenti richieste - La storia e le esperienze del CUC - Scarsi finanziamenti da parte del Comune 
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Cinquemilacinquecento tes
sere nel 1973, quando l'au
sterità petrolifera costrinse 
ad impostare, su basi diver
se dalla tradizionale gita do
menicale, il discorso del tem
po libero. E', questo relativo 
al tesseramento del CUC, un 
dato importante su cui si de
ve riflettere se si vuole, nel 
campo dell'associazionismo 
culturale, avviare una poli
tica nuova e capace di coin
volgere ampi s t ra t i della po
polazione cit tadina. 

La mancanza di un teatro. 
la programmazione cinema
tografica y oramai pressoché 
limitata ai più infimi tra i 
films del filone erotico), gli 
alti costi dei biglietti per as
sistere a questi spettacoli, so
no mali già denunciati ma 
sempre attuali . Le possibilità 
di a evasione » sono legate 
alle passeggiate verso una 
costa completamente recin
ta ta . o alle serate trascorse 
nei clubs la cui esistenza è 
resa precaria dai ricorrenti 
decreti di chiusura emanat i 
dall 'autorità giudiziaria. 

Il problema, è evidente, 
coinvolge la popolazione in 
tut te le fasce d'età, ma. per 
i più giovani, assume un mag
giore rilievo. 

Le iniziative che. negli ul
timi tempi, hanno permesso 
di ascoltare alcuni concerti 
di musica pop, con l'enorme 
successo registrato, dimostra
no che un ampio pubblico è 
disposto anche ad affronta
re i sacrifici imposti dall 'alto 
costo del biglietto, pur di as
sistere ad uno spettacolo di 
buon livello. Esisterebbe la 
possibilità di incanalare que
sta disponibilità verso mani
festazioni più immediate e 
meno condizionate dal chiaro 
intendimento commerciale. Bi
sogna dire che i pubblici po
teri. gli amministratori co
munali in primo luogo, sono 

i piuttosto disattenti quando 
si t ra t ta di garant i re la pos
sibilità di esistere o di so

pravvivere dignitosamente 
agli organismi che si propon
gano di avviare un serio di
batti to culturale in ci t tà. 

Il caso del Centro universi
tario cinematografico è. sot
to questo profilo, esemplare. 
Nato nel 1953 (fece conoscere 
« Ossessione » di Visconti ai 
sardi) , pur nell'evoluzione del
la propria linea di politica 
culturale, ha costituito uno 
spazio specifico dest inato al
la conoscenza e al dibatt i to 
intorno al cinema. Attraver
so l'originalità di una formu
la che consente ai soci di 
essere protagonisti, coinvol
ti sia a livello organizzativo 
sia nello specifico del dibat
tito cinematografico e nel
la impostazione complessiva 
dell 'attività, il CUC, fin dai 
primi anni, si distinse nel
l'opera di diffusione della 
cultura filmica e nella bat
taglia, in quel periodo parti
colarmente difficile in una 
cit tadina di provincia, contro 
la censura. 

Una svolta 
importante 

« Sono importanti e vanno 
ricordate — ci dice il compa
gno professor Francesco De
plano. membro del direttivo 
dei CUC — alcune tappe at
traverso le quali la nostra 
organizzazione, pur mante
nendo uno s t re t to legame con 
l'Università della quale è un 
organismo tecnico, è passa
ta. Dall 'att ività circoscritta 
nell 'ambito universitario con 
proiezioni a 16 mm., all'at
tuale dimensione di massa, 
agli oltre 2.000 sa: i che testi
moniano dell'ampiezza di un 
discorso rivolto all ' intera po
polazione ci t tadina. Una svol
ta importante si ebbe nel 
1966. quando il CUC aderì al
la PICC (Federazione italia
na Circoli del c inema) : si 
t ra t tò di una vera e propria 
scelta di classe, di un passo 
in direzione delle organizza

zioni dei lavoratori. Fu la 
conclusione di un processo di 
riflessione sulla funzione del 
cinema visto in una più am
pia prospettiva di rinnova
mento sociale. Fu la scoperta 
del ruolo del pubblico, di una 
realtà più ampia in cui film, 
autore e pubblico sono parti 
complementari , unite in ma
niera indissolubile ». 

Da quel momento l 'attività 
del CUC assunse maggiore in
cisività e legami più s tret t i 
fuorono allacciati con l'Uni
versità. Nella facoltà di Let
tere e Magistero fu istituito 
l ' insegnamento di Storia e 
Critica del cinema e nell'an
no accademico 1967-68, in col
laborazione con il prof. Gen
naro Barbarisi e con il prof. 
Sandro Maxia. della cat tedra 
di Let teratura italiana, fu 
organizzato un ciclo di proie
zioni sul tema «Cinema sot
to il fasciamo ». 

Lo scioglimento dell 'Onte. 
a part ire dal 1968 determinò 
una pausa nell 'attività del 
CUC. Le proiezioni, sempre 
nell 'ambito universitario, fu
rono, riprese nel 1972 con due 
cicli: «Gli anarchici non vo
lano » e a Vietnam ». Si era 
ormai alle soglie della con
quista di una dimensione di 
massa: dall 'anno successivo 
le proiezioni, a 35 mm., av
vennero in locali pubblici con 
cicli variamente articolati. 
ma comunque tali da rispon
dere all 'originaria esigenza di 
diffondere t ra un pubblico 
sempre più vasto un dibatti
to cinematografico ricco e 
qualificato. Alla ricerca di un 
maggior approfondimento, nel 
rigore del discorso critico, fu
rono rafforzati i legami con 
la cat tedra universitaria ret
ta dall 'at tuale docente, il pro
fessor Antonio Cara. 

Pur t ra le notevoli difficol
tà, determinate dalla man
canza di s t ru t ture (l'universi
t à di Cagliari non possiede 
neppure una saletta per proie
zioni). nell 'anno accademico 
1974-75 si realizzò un ciclo sul 
cinema neorealista. I risul
ta t i più cospicui si sono pe

rò avuti nel corso di que
s t 'anno con la realizzazione 
di una personale su Eisen-
stein (è la prima volta che 
l'opera del regista russo vie
ne proiettata per intero a 
Cagliari) e di una retrospet
tiva su Bunuel in collabora
zione, oltre che con la cat
tedra di Storia del cinema, 
anche con quelle di Storia 
della Russia e Storia della 
musica. 

Disinteresse 
della Regione 

Con la cat tedra di Lingua 
e Letteratura francese è sta
to poi organizzato un ciclo 
di films francesi in edizione 
originale, privilegiando l'ope
ra di Jean Benoir nel perio
do del « Fronte popolare ». 

« Non mi pare sia il caso 
di sottolineare — dice il com
pagno Deplano — la straor
dinaria importanza di que
ste iniziative che. assieme a 
quelle realizzate nel liceo Det-
tori, in collaborazione con il 
Consiglio d 'Ist i tuto ed il Col
legio dei professori, costitui
sce una rilevante novità sot
to il profilo didattico. Nel 
caso del liceo è addiri t tura la 
prima volta in campo nazio
nale che il cinema entra nel
la scuola, perdendo il carat
tere di s t rumento documen
tario e sussidiario o di mo
mento d'evasione, e viene stu
diato come forma artistica 
specifica, nelle sue tecniche 
e nelle sue tematiche. Que
sto aspetto, collegato a quel
lo a l t re t tanto interessante 
del r innovamento dei metodi 
d'insegnamento (suscettibile 
di interessanti sviluppi, spe
cie se sarà possibile realiz
zare un momento di incon
t ro con gK insegnanti, i sin
dacati della scuola, centri . 
come il CIARI. a t tent i al di
scorso sulla sperimentazione) 
costituirà, d'ora innanzi, un 
settore di lavoro del CUC ». 

Un settore che. andando 
ad aggiungersi al tradiziona

le e precipuo impegno rap 
presentato dall'uso del cine
ma come momento di impor
tante sviluppo culturale di 
una prospettiva di massa. 
alle numerose attività semi
nariali e agli stages organiz
zati nel corso dell 'anno, ren
de veramente ampia ed ar
ticolata l 'attività. E' un vero 
peccato che gli scarsi finan
ziamenti dell'Università, il 
totale disinteresse del Comu
ne e della Regione non con
sentano di svolgere il lavo
ro con maggiore ampiezza di 
mezzi e senza l'assillo conti
nuo dell'esiguo bilancio. 

E' un peccato perché l'as
sunto di questo gruppo di 
giovani intellettuali che. a 
Cagliari, vogliono avviare un 
intervento* culturale comples
sivo di tipo nuovo, tale da 
poter aggregare grandi mas
se, è interessante e meritereb
be di essere verificato nella 
pratica. Già allo s ta to attua
le delle case si possono regi
s t rare dei primi risultati, evi
denti. ad esempio, se si os
serva il ruolo di rot tura eser-
cezione riduttiva e sbrigati
va che, in questa materia, esi
steva anche nella sinistra. 

« Bisogna proseguire. — con-
j elude il compagno Deplano — 

approfondire la riflessione 
sui metodi e le forme di in
tervento. per rendere sempre 
più incisiva la nastra azione. 
Bisogna, del par:, aprire un 
confronto con gli altri orga-
nisnv che operano nello stes
so settore, sia pure con in
tenti e finalità diverse. Dob
biamo essere in grado di av
viare. soprat tut to con il Ci
nefonim. un dibatt i to aper
to e sereno che contribuisca 
alla rispettiva crescita cul
turale e, al di là delle sterili 
contrapposizioni. individui 
settori e momenti di collabo 
razione ». 

C'è da augurarsi che Uni
versità ed Enti locali incorag
gino. per quanto è in loro po
tere. queste iniziative. 

Giuseppe Marci 

Rappresentata con grande successo l'opera ispirata alle lotte di contadini e pastori 

« Su connotili» di Ruju nel paese di Gramsci 
Dalla nostra redazione 

Una scena di t Su connotiti • 
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«Su connot tu» c i conosciuto). Tonerà 

teatrale d: Romano Ruju. lo scrittore 
nuore^e scomparso nel 1974, continua ad 
essere rappresentata, con notevole suc
cesso. in tu t ta l'isola dalla Cooperativa 
Tea t ro di Sardegna. Al festival di Oh.-
larza. :1 paese di Gramsci, promosso dal
la amm.n:straz:one comunale d; sinistra. 
l'opera di Ruju. con prologo ed epilogo 
dello scr. t tore Francesco Masala, ha v.sto 
una grande partecipazione di pubblico 
contadino, operaio, studentesco. 

Come ha det to il sindaco comunista 
compagno Tino Piras, questo è un modo 
d: procedere a quella educazione perma 
nente necessaria alla piena maturazione 
della coscienza critica ed alla completa 
attuazione. :n senso democratico, della 
nnasc . ta isolana. Il compito dell'ente lo
cale. nel settore dell'educazione perma 
nente. s: fonda quindi su una precisa 
metodologia politica, che non rifiuta ne
ro un a l t re t tan to rapporto con la cul
tura e con la scienza. Per questo motivo 
— ne", lavoro delI'ARCI. e particolar 
mene: :n questo periodo nelle rappresen
tazioni deila Cooperativa Teatro dì Sar
degna — i dibatt i t i che si tengono a 
chiusura d: ogni spettacolo, o :n un 
momento successivo, vedono il pubblico 
critico e protagonista. Nel senso che la 
popolazione seegl.e le cose che intende 
vedere, conoscere e consumare, ma è an
che messa m grado di « partecipare ». 

La s tona della rivolta dei contad.n: 
e dei pastori contro un editto che ìm 
poneva — durante la dominazione de: 
Savola — di privatizzare la proprietà 
comunitaria dei pascoli e della terra. 

non è vista soltanto come « fatto immu 
tabi le » o come «opera completa». La 
proposta teatrale viene considerata qua 
le ipotesi di lavoro da correggere, mi
gliorare. completare. Per questo moti-.o 
anche i giovani attori , tecn.c: e autor. 
della cooperativa chiedono che. tra il 
pubblico, prevalgano i temi della cri
tica. le valutazioni realistiche sulla loro 
att ività. : giudici non tr.onf alat ici ma 
r.gorosi sulle scelte future. I.i questi 
termini l 'attività del decentramento e 
la ge.st.onc soc.ale della cultura, dello 
spettacolo, del tempo libero acquistano 
un contenuto veramente nuovo, di rot
tura rispetto alle operaz.on. consumisti
che del recente passato 

Il teat ro in Sardegna, fru.b.le per un 
pubblico di dec.ne d. migliaia d. persone 
ce « Su connottu > ha avuto finora ryn 
60 mila spettatori» è g.à un «fa t to r.vo 
luzionario». Lo stret to collegamento che 
la Cooperativa Teat ro d. Sardegna e. p u 
ancora. l'ARCI hanno saputo rea!.zzare 
con le ammimstraz.on. comuna'i di =,.-
nistra (a Sassari. Guspini. I^losias. Vil-
lac.dro. Serramanna. OrgosO.o. DoreV.i. 
Lanusei. Temp.o. e In dec.ne d: altri 
centri» può ora consentire un allarga
mento del discorso, col mondo della 
scuola e con quello del lavoro, nella d.-
mensione amp a di un'att ività culturale 
viva a livello d. eomprensor.o 

E" la prova ev.dente che .1 progetto 
di teatro reg.onale v.ve ne: fatti, non 
resta vuota parola d'ordine, ma va al 
d : là della stessa fase teor.ca e sper. 
mentale per diventare un patr .mon.o r » 
polare attraverso :1 contributo e Top.-
nione critica di tut t i noi. 

g. p-

Violenza 
sull'autostrada 

La dura vita dei camioni
sti ha ispirato il giovane re
gista americano Jona than 
Kaplan. Ma più che della fa
ticosa giornata di chi guida 
quei pesanti mezzi meccani
ci. in lotta con il tempo e 
quindi con le penali. Violen
za sull'autostrada si occupa 
della battaglia contro coloro 
che detengono il racket dei 
trasporti. 

Carrol Jo Hummer (Jan 
Michael Vincent) ha appena 
impalmato la ragazza del suo 
cuore. Insieme I due compe
rano, a rate, la « Mula ver
de », una grossa motrice che 
può t ra inare per gli Stati 
Uniti rimorchi carichi di 
merce. Si t ra t ta ora di otte
nere lavoro. Il ragazzo sa il 
fatto suo, e non vuole cede
re ai ricatti della gang che 
fa il bello e il cattivo tem
po sul lunghi nastr i d'asfal
to. Con ogni mezzo, anche il 
più spietato, i capi del ra
cket tentano di «convince
re » Carrol a venire a più 
miti consigli, anche perché il 
giovane comincia a far pro
seliti. E casi egli viene pe
stato, il camion manomesso, 
lu moglie malmenata aborti
sce. Come se non bastasse, 
l'« organizzazione » non esita 
a coinvolgere Carrol in un 
processo per la morte di uno 
del buoi manutengoli , fatto 
fuori per debolezza e inca
pacità. E, non contenta, dà 
fuoco alla casa dell 'autista 
dopo aver ucciso un suo vec
chio e fedele amico negro. 

Ma la fortuna assiste gli 
animosi; Carrol cont inua a 
farsi giustizia da solo, man
dando all'aria, t r a l'altro, il 
gigantesco simbolo di vetro 
della società, contro il quale 
si lancia al volante della sua 
« Mula verde ». 

Uscirà miracolosamente vi
vo, anche se gravemente fe
rito. dallo scontro, ma una 
volta rimesse in sesto le os
sa troverà a fargli festa, fuo
ri dell'ospedale, tut t i gli au
totrasportatori della zona, 
che sono sce.-ji in sciopero. 
A qualcosa, dunque, l'impre
sa di Carrol è servita. 

Il film di Kaplan parte col 
tono del resoconto di un fat
to di cronaca, ma. via via 
che l'azione si evolve, quasi 
ogni aggancio con la realtà 
si smarrisce e Violenza sul
l'autostrada si trasforma nel 
l'elogio del vendicatore soli 
t ano . del « giustiziere ». I>a 
vicenda non perde comunque 
del tut to il .ilio resp.ro so
ciale e recupera, verso la li
ne. una certa ior/a di de
nuncia. 

Accanto al protagonista tro
viamo uno .->tuolo di attori 
ben scelti: da Kay Lenz. che 
è la moglie, a Slim Pickens. 
a L.Q. Jones, a Don Porter 
a tut t i gli altri. 

Culastrisce 
nobile veneziano 
« Culastrisce » è Luca Ma

ria. marchese veneziano sen
za qualche venerdì: solo so
letto nella sua iavo!o.-,a ma
gione, egli converga amabil
mente con la bella, immagi
nar ia consorte. Un giorno, 
nella spettrale esistenza del 
protagonista irrompe un sa
cerdote spretato, maestro di 
musica a tempo perso. Dere
litto senza scrupoli, co.->tui si 
accompagna al nobiluomo in 
tante bizzarre avventure e gii 
da corda mirando ai ^uoi 
averi. Quando per Luca Ma
ria si prospetta la minaccia 
del manicomio, il nemico 
complice lo t rarrà d'impaccio 
servendogli una moglie su mi
sura e in carne ed ossa da 
mostrare ai parenti avidi e 
subdoli. La donna, presa a 
nolo da un boss della mala. 
.-,1 adegua lel:eemente alla vi
ta poco aobria di Luca Maria: 
di qui cominciano i guai per 
l'ex prete s tret to tra due fuo
chi e ì balordi «colpi di sce
na » per il film. 

Avete mai visto un caramel
lo di due ore? Ebbene, que
sto Culastrisce — quar ta re
gia dell'ex scenografo Flavio 
Moghenni. propiziata da un 
testo di Maurizio Costanzo. 
Un coperto in più — è il mag 
giore esponente di una tra
gica cinematografia che sor
ge. Montaggio lirico e sbilen
co. musichette suadenti e 
una vacuità da far sembrare 
ninnoli anche gli a t tori (po
vero Marcello Mastroianni) 
portano a! parassismo il nul
la. ovvero una storiella che 
somiglia a un ectoplasma 
molto più della vagheggiata 
moglie di Luca Maria. Un 
fantomatico valzer di insi
gnificanti immagini, neppure 
confortato da cospicui mate
riali pubblicitari: qualche 
marca di sigarette, un vino. 
un'automobile e poco più. I 
veri caroselli, concepiti e rea
lizzati da chi sa che cosa 
vuole e come ottenerlo, al 
confronto sembrano opere 
bergmamane. 

Milano violenta 
Il solito, rozzo cinegiornale 

romanzato è ambienta to a 
Milano, ove una cricca di 
esagitati delinquenti porta a 
termine, col maesiore .-̂ com-
p.z'.-o possibile, una rapina 
Come vogliono le regole di 
qut-.->;i tcetlern Miburbani. : 
gangster al momento della 
spartizione del malloppo co-
m.nciano un r.dicolo tiro al
la fune costellato di colpi 
bassi. Alla resa dei conti, fi
n i ranno per massacrarsi t r i 
loro: il finale del film li ri
t rae cadaveri, avvolti in un 
sudario di banconote insan
guinate. 

In « tesi o di questo gial
lastro di fama-attuali tà di
retto da Mar.o Caiano si vuo
le " profonda » poiché mira 
a verificare, in forma d'apo
logo. la corruz.one spirituale 
dei rappresentanti delia ma
lavita odierna. Nobili pretese 
per esito modicissimo, spes 
.-o involontar.amente esila

ran te ! ai veda l ' interprete 
principale Claudio Casslnelll, 
che dalla prima all 'ultima in
quadratura grida «soldi! » 
senza mai trovare l'intonazio
ne giusta. 

Uomini e squali 
SI par te da alcune Imma

gini di pesca quasi sotto casa: 
le tonnare del Mar di Sicilia. 
Ma è solo per farsi venire 
l'appetito. Subito dopo il do
cumentaris ta Bruno Vailati 
e la sua r is tret ta équipe vol
gono la prua agli oceani e 
sprofondano in esotiche ac
que alla ricerca di una fau
na difficile, i « mangiatori di 
uomini » che Infestano le co
ste d'America, d'Australia e 
degli arcipelagl del Pacifico. 
Il film è il riassunto di que
sto viaggio, che vuole avere 
anche un compito di testi
monianza scientifica e di ri
flessione ecologica. 

Come sappiamo, un recen
te prodotto spettacolare hol
lywoodiano. tut tora a pieno 
incasso nelle nostre sale, sem
bra aver esaurito l'« argomen
to squali » sullo schermo, e 
la pubblicità del documenta
rio di Vailati non nasconde 
il proposito di sfruttare da 
vicino quel successo spropo
sitato. Ma benché una se
quenza presenti alcuni pun
ti di contat to (l'assalto del 
bestione aila gabbia subac
quea). qui gli effetti sono con
tenuti e c'è almeno un pun
to in cui il commento di Val
lati sembra voler ent rare in 
polemica diretta con la « fin
zione » di Spielberg, in nome 
di una autenticità sperimen
t a t a sulla propria pelle. 

AU'infuori di un episodio 
impressionante, le varie emo
zioni appaiono registrate con 
onesto equilibrio e senza ar
rangiamenti ruffiani. Il risul
tato può rinunciare al sen
sazionalismo senza scapitare 
in interesse. 

Adele H. 
una storia 
d'amore 

Adele H. è la figlia secon
dogenita di Victor Hugo, e 
la «storia d 'amore» che la 
vede protagonista assoluta 
si svolge negli anni 1863 61 
prima ad Halifax. -,ulla co-
-ita atlantica del Canada, poi. 
p.?r un breve scorcio, alle Iso
le Barbados. In esilio col pa
dre. dopo il colpo di Stato 
di Napoleone III (18~>li. Ade
le ha conosciuto un giovani' 
tenente inglese, è s tata sua. 
e lo ha poi seguito, inten/io 
nata a farsi sposare, oltie 
oceano. Ma Albert Pmson — 
è il nomo dell'uomo — disde
gna Adele. Li ic.-,p.n;ji\ non 
risponde nemmeno alle sue 
lettere. Lei. sapendo la natu-
I.I corrotta di lui. lo lusin
ga, lo minaccia, cerca di com
prarlo. si umilia e si degrada. 
senza esito: e affonda man 
mano nella follia, che la pos
siederò del tut to dopa il ri
torno in Francia, dove Adeic 
morirà, vecchia e dimentica
ta. nel lftl.'j (era nata nel 
1330 >. 

Questa recento fatica cme-
matograiiea di Francois Truf-
faut può esser « letta » m di
verse maniere: come una vi
cenda passionale d'antico 
.stampo le cosi la intenderà. 
crediamo, larga parte degli 
spettatori» ; come un raccon
to « indiretto > .iu! grande ge
nitore della sventurata donna 
(ma. sotto tale profilo. .->i 
sfiora l'ineffabile); come il 
r i t rat to di una forte perso
nalità femminile, oppressa 
dalle istituzioni familiari e 
sociali, e che nel legame ma
trimoniale pur mai raggiun
to insegue. paradassalmente. 
la libertà e l'affermazione di 
.->e. Bello e stolido, impenetra
bile pei che vuoto. Albert Pin-
.son è venerato da Adele Hugo 
come un mito da contrappor
re all 'altro mito vivente e 
schiacciante, il Padre, lo 
scrittore, poeta, uomo pol.ti-
co famoso nel mondo. Musi

cista di qualche talento, a 
quel che sembra, e capace di 
usare la penna, ella è tutta
via prigioniera di una cultura 
e di una morale che non le 
offrono possibilità di realiz
zarsi se non all'ombra del 
maschio, nella schiavitù do
mestica, nel matrimonio. Uni
ca al ternativa la pazzia, che 
però acquista un suo valore 
positivo come negazione del
la « truffa dello s ta to civile ». 
della « impostura dell'iden
ti tà ». 

Tut to ciò. con l'aggiunta 
del complessi di Adele nei 
confronti della sorella mag
giore Léopoldine. tragicamen
te morta annegata accanto 
al marito, si ricava si e no dal 
film, che, per Imperniarsi in 
modo esclusivo sulla figura 
centrale, rasenta la scommes
sa, e comunque toglie al con
torno quasi ogni funzione dia
lettica, riducendo ambienti e 
personaggi a pura, elegante o 
patetica decorazione. Inoltre, 
l'iuso smaccato di procedi
menti tecnico-formali come le 
sovrlmpressioni. e il recupero. 
l>er la colonna sonora, del
l'opera di Maurice Jaubert 
(1900-1940). collaboratore dei 
maestri del cinema francese 
d'anteguerra, danno all'insie
me una s t rana impronta, fra 
nostalgica e cerimoniosa, che 
non giova molto alla moder
nità dei significati. Come non 
giova molto l'interpretazione 
di Isabelle Adjani. graziosa e 
impegnata, ma inferiore a! 
compito (e troppo giovane: la 
vera Adele, all'epoca, aveva 
t rentatrè- t rentaquat t ro anni) . 

Perdutamente tuo 
... mt firmo Macaluso Car

melo fu Giuseppe: costui è 
un giovanotto siculo di umili 
natali , emigrato un di e tor
nato poi ull'isola forte di co
spicui guadagni. Ma l'ex po
veraccio diventato ricco (e 
non uomo di mondo) perde 
ancora la testa dietro la pri
ma sot tana e. vista la su'a 
nuova dote, non può far altro 
che cacciarsi nel guai. Questi 
ultimi portano i nomi di tre 
dotine: la prAna è una conta-
dinotta che finisce nel suo 
letto senza amore né odio, 
sospinta dal padre avido e 
barbarico: la seconda. Vale
ria. è una baronessa che spe 
ra di turlupinare brutalmen
te il tapino con la complici
tà der suo amante : la terza 
e Jessica, l.glia adolescente 
di Valeria, imita tra le brac
cia del Macaluso sempre per 
una macchina/ione della no 
bildcnn.i sua madre. Ma Je.-. 
sica, sebliene causa dei mag 
gioii patimenti d. Car
melo. prova tenerezza e ri
mo! no nei confronti del gonzo. 

si da pronunciare una storira 
finse •< Meglio che sia andata 
casi, perché Macaluso non 
merita una put tana come 
mei. ) che svela anzitempo 
l'epilogo della vicenda del re
sto tem.bile e prevedibile. 

Il racconto del film è già 
di ner sé impietoso con gli 
autori — lo sceneggiatore 
Ghigo De Chiara e il regista 
Vittorio Sindoni — ì quali sul
la scorta di un paio di fortu
nate commediole. sembrano 
approdare ora ad una più 
composita « farsaccia all'ita
liana » . Se in quei preceden
ti impegni, inratt i . De Chia
ra e Sindoni irridevano senza 
pedanterie il modernismo ot
tuso dei piccolo borghesi, qui 
la frittata si ribalta e sono 
lero. in prima persona, ad 
aderire a certe viete antologie 
di luoghi comuni, antichi sta
volta. Protagonisti di Perdu
tamente tuo., risultano infat
ti un becero folclore sterotipo 
e solo presunto, l'incongruo 
involontariamente travesti to 
di grottesco (basterà pensare 
che Macaluso ha messo in
sieme cento milioni facendo 
il guardiano not turno) e una 
punta di razzismo alla Mimi 
metallurgico senz'altro invo 

lontano, imputabile a una pe
rò proterva superficialità. Nei 
panni di Macaluso. Stefano 
Satta Flores manda in mac
chietta una dignità dialetta
le faticosamente acquisita. 
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